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Questo dossier si affianca al dossier generale di carattere accademico-

scientifico allegato. Raccoglie una selezione aggiornata di circa vent`anni 

di pratica laboratoriale, insegnamento e di ricerca in quello che definisco 

l’ambito delle Arti Performative (teatro, danza, performance e pratiche 

musicali). Le immagini sono corredate da testi o didascalie descrittive, che 

possono essere approfonditi consultando il dossier generale o tramite i 

link di collegamento . L'ordine scelto non è strettamente cronologico, bensì 

strutturato in funzione degli aspetti che ho desiderato mettere in risalto 

nell'insieme dell'opera. 

 

 

 

 

 



Di seguito alla selezione di immagini e dati qui presentati, si allega una breve sinossi 

curriculare in questo ambito della teoría e della prassi, insieme alla mia recente 

produzione biblio-emerografica nel settore,  alcuni collegamenti diretti a YouTube e, 

in conclusione, la mia concezione personale in relazione ai miei attuali orientamenti 

nell'ambito delle arti performative, la socioatropologia del corpo e la semiotica 

delle arti. 

 

 

 

 

LABORATORI-WORKSHOP DI SOCIOANTROPOLOGIA DEL CORPO. Trainings basati sui 

principi di Eugenio Barba, Victor Fuenmayor e sulla mia teoria riguardante le modalità 

di allenamento corporeo, senza alcuna differenza sostanziale tra attore, performer e 

danzatore  



 
LABORATORI-WORKSHOP DI SOCIOANTROPOLOGIA DEL CORPO. Trainings basati sui principi di 

Eugenio Barba, Victor Fuenmayor e sulla mia teoria riguardante le modalità di allenamento 

corporeo, senza alcuna differenza sostanziale tra attore e danzatore. Stage condivisi tra 

Venezuela e Belgio, Master in Arts Vivants ULB-ULA, 2005-2011 

 

 

 

 



 

 

 

 

LABORATORI-WORKSHOP DI SOCIOANTROPOLOGIA DEL CORPO. Belgio 2011. Esercizi sul 

Doppio Corpo e sull'energia condivisa attraverso il contatto e il flusso. La moltiplicazione e 

l'espansione dell'azione (impulso) attraverso coreografie di contatto e fluidità. Studetri ERASMUS 

del Master in Art Vivant, ULB Bruxelles. Il concetto dell impulso con cui lavoro si rimanda, in parte, 

allá técnica delle azioni fisiche di Thomas Richard e allá dinámica delle opposizioni di Eugenio 

Barba. 



 

 
Training del doppio corpo ed espanso attraverso marionette indù e balinesi. In basso: danza-

performance con Juliana Mendoza (LiquidDANCE), Facoltà di Arti, ULA. Le marionette vengono 

interpretate come prolungamenti incarnati del corpo agente, dotate delle potenza 

dell´insegnamento reciproco. La técnica Butoh, mi he servita per lo studio della costruzione dello 

spazio e del tempo corpóreo completamente altro rispetto allá cronologie delle azioni nella 

drammaturgie del novecento. 



 

 

 
           Pratiche e dimostrazioni basate sulla Biomeccanica di Mejerchol'd. Le ombre sono quasi 

indispensbili nel mio lavoro la pr. Sebbene Mejerchol´d le utilizzava a livello dell´effetto okatz nelle 

mie pratiche aggiungo anche la auto-osservazione del microgesto, la precisione e la coscienza del 

dialogo permanente di quell´altro corpo che non solo esegue un imprinting fugace ma suggerisce 

altre linee di fuga. 



 

 

 
LABORATORI DI SOCIOANTROPOLOGIA DEL CORPO per la Danza, il Teatro e la 

Performance. Scuola di Arti Performative, Facoltà di Arti. 2007-2012 



 

 

 

 
Training in base al concetto del corpo straordinario del Odin Theater di Eugenio Barba e Julia 

Varley, 2011-2015 Concentrazione dell´energia in un piccolo spazio di movimento. 



 

 
Trainings della "danza degli occhi" o tecnica della "dilatazione dello sguardo", strettamente legata 

al concetto balinese di seledet  Sotto: training di contatto e imprinting per l'insegnamento delle 

forze di opposizione e la creazione delle zone corporee di concentrazione dell'energia.» 

 



 

 
Training di contatto e imprinting per l'insegnamento delle forze di opposizione e la creazione 

delle zone corporee di concentrazione dell'energia. In basso, esercizio in base al “Funabulista” di 

Peter Brook.2007-2012 



 

 

 

DIARIO DI BORDO PERSONALE: appunti, schemi e disegni del processo di trasmissione e 

apprendimento durante i laboratori 

 

 

 

 



 

              

 

«Ascenso/Descenso, performance site-specific. Trasposizione corporea della canzone 

"Georgia on My Mind" (1930) di Hoagy Carmichael, con testo di Stuart Gorrell.», Seminario di 

danzateatro, UNAM, Messico, 2022. 



      

 

       
«CERCHIO DI FUOCO, performance site-specific. Simposio interculturale BORDES, Colombia-

Venezuela, 2008. Sotto: “TARANTAcaffé”, danza-teatro, Festival Nazionale di Danza, Mérida, 

2010. Con Juliana Mendonça ed Eric Urriola. Un esperimento sul rito della Taranta ( Sicilia). 

 



 

 

 

“Diálogos” y “Festival del Movimiento”. Due degli eventi all'interno dei quali sono solito 

dare visibilità alle ricerche dei miei studenti e alle mie. 2006-2015 



 

    

 

 

Disegno luci e allestimento scenografico di ANDROGINOS di Gabriel Torres (2008-2010-2014). 

Scuola di Arti Performative, ULA. Pagina seguente: progetti di architettura teatrale e scenografia. 

 



 

               

 



 

 

 

MIMETICSsomatics, Congresso Internazionale di Semiotica, Nanjing University, Cina, 2008 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

FIGHT&CLEAN, Teatro-performance, Seminario interculturale BORDES, Colombia-Venezuela, 

2009.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

CERCHIO DI FUOCO, seminario interculturale BORDES, Colombia-Messico-Venezuela, 2012 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Progetto per l'istituzione della Laurea Triennale in DANZA E ARTI DEL MOVIMENTO 

(promotore e coordinatore del progetto 2006-2010). Questo corso di laurea è attualmente attivo e 

articolato in sinergia con la scuola in arti visive e la scuola di música. Facoltá delle Arti, ULA. 

L'approccio strutturale di questo corso di laurea si fonda su una profonda articolazione tra danza, 

música, teatro e arti audiovisive. Per raggiungere tale obiettivo, l'intero impianto curricolare si 

articola attorno a un asse continuo denominato "Laboratorio di pratiche intermedili". Il progetto è 

stato valutato a livello internazionale e approvato nel 2010. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

PROGETTO GENDERFULL corpi-identità, Collettivo MC, Danza Teatro Movimento Centrale. 

2021. Un progetto che si sviluppa progressivamente a partire da questa fase iniziale, basato sulla 

pratica della danza e dell'arte del movimento come strumento efficace per contrastare le attuali 

forme di discriminazione, violenza sociale e disuguaglianza. Nelle pagine seguenti viene 

presentata una parte del mio lavoro che integra le conferenze su questo tema, nello specifico la 

produzione di testi e riflessioni relativi a questo progetto 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

"CUERPOS EN RIESGO" (Corpi a rischio) è un progetto transdisciplinare realizzato in 

collaborazione tra MovimentoCentrale.org, il Laboratorio di Semiotica e Socioantropologia 

dell'Università delle Ande, l'Istituto Italiano di Cultura di Córdoba e Buenos Aires e il Teatro 

Libertador di Buenos Aires. Il nucleo generatore si focalizza sulla possibilità di creazione a partire 

dal corpo confinato durante la pandemia globale. Il progetto ha visto la partecipazione di gruppi 

di musicisti, attori teatrali e studenti di danza provenienti da diversi paesi dell'America Latina. Nelle 

pagine seguenti vengono presentati alcuni screenshot delle loro creazioni. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

PRATICA DELLA D(ist)ANZA è un progetto realizzato in collaborazione tra 

MovimentoCentrale.org, il Laboratorio di Semiotica e Socioantropologia dell'Università delle Ande 

e l'Istituto Italiano di Cultura di Córdoba (Argentina). Le metodologie e le tecniche di lavoro si sono 

basate, oltre che sulle teorie di Laban e Gillian Hobart, sull'uso della comunicazione virtuale, 

interattiva e a distanza. Nelle pagine seguenti si allega una serie di immagini di riferimento. La prim 

edizione é del 2020. Una seconda edizione é attuamente in processo. La produzione finale della 

prima edizione  “DUE MA NON DUE” é una videodance colletiva con coreografie di Claudio 

Gasparotto, musiche di Fabio Mina e edition di Dorin Mihai. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

Le mie ricerche e creazioni più recenti, pur integrando i tratti fondamentali della mia precedente 

formazione professionale e artistica, si sono concentrate in gran parte sul concetto di atmosfera e 

di ambiente (propriocettivo ed esterocettivo), con particolare attenzione alla dimensione 

acusmatica della percezione e della generazione del movimento e dell'azione. Questo impianto 

costituisce ciò che inizialmente ho definito come ecoperformance e bioperformance. L'approccio 

è transdisciplinare, ma la corporeità rimane l'asse integratore di tutti gli altri elementi. In questo 

senso, ciò che definiamo corporeità va ben oltre la dimensione somatica: include la sfera della 

sensibilità, del desiderio e, soprattutto, della memoria — la memoria del corpo 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Workshop recente, realizzato a Torre del Cerrano (PE) all'interno del programma "Blue & Green 

TEK", su invito di Emilio Cocco (Università di Teramo), 2026. Il focus è puntato sul concetto 

ecologico di ECOTONO, inteso come area di transizione e interscambio tra terra e mare. Il progetto 

ha visto la partecipazione di gruppi di studenti Erasmus Mundus 

 



 

 

 

        

                   



     

 
Uno dei più recenti laboratori sperimentali, svolto in qualità di visiting professor presso 

l'Università Suor Orsola Benincasa all'interno del Dipartimento di Scienze Umanistiche e in 

collaborazione con la cattedra di Comunicazione e Linguaggio, si è focalizzato sulla profonda 

relazione tra le memorie digitali (tuttora algoritmiche) e le memorie del corpo (non solo algoritmiche, 

bensì profondamente analogiche e carnalmente integrate in senso fenomenologico). Un primo 

prodotto sperimentale — che sono solito affiancare quasi sempre alle mie lezioni e ai miei seminari 

— è rappresentato dalla creazione di una video-performance, in questo caso realizzata a partire 

da un'esplorazione etnografica nei Quartieri Spagnoli della città di Napoli attraverso il metodo della 

Sensory Ethnography, 2026. Nelle pagine seguenti alcune sequenze del processo 

 

 
 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

Tra il 2022 e il 2026 si sviluppa una ricerca sul concetto culturale di POLIRITMO (Benítez-

Rojo 1990, Brathwaite 1989, Glissant 1992) quale asse teorico articolatore delle espressioni 

culturali del Caribe. Tale indagine si fonda soprattutto sull'ipotesi di una Matrice Poliritmica 

Intermediale radiucata nella danza e la corporeità (López, Mangieri 2025). Dal 2024 a oggi ho 

condotto seminari, incontri e progetti editoriali latinoamericani tra Venezuela, Santo Domingo e 

Porto Rico 

 



 

 

Accanto alle esplorazioni precedenti e ad altri progetti alternativi basati sui medesimi interessi di 

ricerca, si colloca il tema del RITMO. A questo proposito, un lavoro per me estremamente 

interessante e fecondo è stato la ricerca sul campo condotta nel 2025 a Roma, in qualità di visiting 

researcher presso il Dipartimento di Sociologia della Comunicazione della Sapienza. 

Considero la categoria di ritmo come un ordine transdisciplinare e articolatorio di quasi tutte 

le pratiche culturali, in particolar modo di quelle ritenute artistiche. In questo senso, sono persino 

ritornato, in chiave metaforica, all' "antica glottologia del corpo". L' "unità spazio-temporale" è stata 

il camminare (il walking primordiale di Michel de Certeau), magnitude semiotica comune sia al 

ricercatore sia al campo di studio, e infine territorio silenzioso e probabilmente più sicuro da cui 

elaborare progressive ipotesi di lavoro. Il legame con la danza e la musicologia risulta 

ineludibile per percepire e osare inquadrare la dimensione poliritmica di una città come 

Roma. Di seguito alcune sequenze e riprese, bozze e bitácore di lavoro… 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Il testo della ricerca sui Ritmi della Cittá  (in fase di stesura) è disponibile in lingua italiana sulla 

piattaforma Academia.edu, consultando il profilo di Rocco Mangieri. 

Di seguito, Posters di alcune conferenze, incontri e workshop recenti: 

 



                 

                      



           

                

 



 

      
Un volume coedito tra Venezuela e Colombia che raccoglie i contributi dei partecipanti a una tavola 

rotonda svoltasi nel 2022 a Salonicco (Grecia), in occasione del Congresso Internazionale 

dell'Associazione Internazionale di Semiotica. Il libro è stato pubblicato nel 2024 

 

 



 

 

 

 

Chiudo provvisoriamente questo dossier con un libro pubblicato di recente in lingua spagnola 

(spagnolo latino-americano) che raccoglie gran parte dei miei nuclei teorici e di ricerca dal 1995 a 

oggi. Allego alcune immagini delle pagine interne, oltre all'indice, affinché il lettore possa farsene 

un'idea d'insieme. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


